
PROGRAMMA 
 
Ore   5,30   (massima puntualità)  Partenza dal Piazzale Piscine in pullman per A4, A31, Cogollo del Cengio.  
      (provincia di Vicenza)                                   ( breve sosta colazione in autogrill). 
 

Ore     9,30   Partenza a piedi dal Piazzale Principe di Piemonte (m. 1286) con mulattiera militare.       
     Si tratta di un percorso molto panoramico scavato nella roccia con alcune gallerie,       
     trincee, resti militari, (ricordarsi di portare la pila).  
Ore 10,30  Arrivo al Piazzale dei Granatieri (m. 1258) dove troviamo una chiesetta e un rifugio.       
     Breve sosta. 
Ore 10,45   Si riprende la mulattiera che raggiunge il Monte Cengio (m. 1354). 
Ore  11,45   Arrivo in vetta al Monte Cengio con grande croce e altare commemorativo; vastissimo panorama  
     a 360 gradi; breve sosta;  poi si  scende in circa 20 minuti con stradina al Rifugio Granatieri, dove   
     ci attendono i pullman. 
Ore 12,30   Trasferimento ad Asiago. 
     ( circa quarantacinque minuti di viaggio ). 
Ore 13,15   Arrivo ad Asiago; sosta pranzo libera,  
     tempo libero a disposizione.       
     E’ possibile visitare il Sacrario e la cittadina che 
     ha  un centro storico piccolo, ma piacevole. 
Ore   16,45   Ritrovo ai pullman e partenza per Lumezzane. 
     Sosta in autostrada per spuntino serale  
     comunitario autogestito. 
Ore   22,00  circa    Arrivo previsto a Lumezzane. 

CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE LUMEZZANE - VIA CAVOUR 4 - LUMEZZANE MEZZALUNA 
Sede aperta il mercoledì dalle 20,30 alle 22,30   

GRUPPO ALPINI SAN SEBASTIANO –  VIA RANGO 52 - LUMEZZANE FAIDANA   
Sede aperta il martedì (20,30 – 22,30) e sabato  (15,00 - 22,00 ) 

      
 Gita escursionistica, storica, turistica al  

 

DOMENICA  26  APRILE  2015 

il Club Alpino Italiano - Sezione di Lumezzane  e  Gruppo Alpini di Lumezzane S. Sebastiano 
organizzano una gita in pullman 

Caratteristiche dell’escursione 
Percorso facile e senza difficoltà,  

con poco dislivello (220 circa) 
interessante per gli aspetti naturalistici e storici.  
La mulattiera è larga e agevole, non presenta  

problemi, però se ci sono bambini, vista l’esposizione, 
bisogna prestare attenzione affinchè in alcuni punti non 

si avvicinino troppo ai bordi.  Portare una pila. 
 

Ore di cammino effettive :  2,20 circa   

Si invita tutti a rispettare gli orari ( soprattutto alla 
partenza) per il buon andamento della gita. 

Coordinatori : Giuseppe Aquino  -  Armando Bottani  -  Giuseppe Freddi  -  Omar Fontana 

Monte Cengio m. 1354 



 

  QUOTA DI PARTECIPAZIONE  (Viaggio) 
 

  SOCI   C.A.I. e tesserati A.N.A. :  17 euro                                Non soci         :   21 euro                 

  SOCI   Giovani                           : 13 euro     (fino 17 anni)    Non soci Giovani : 17 euro 

IL MONTE CENGIO 

E’ una montagna dell’Altopiano dei Sette Comuni. È stata teatro di importanti battaglie 

durante la prima guerra mondiale ( 22/5 – 2/6/1916 ). Divenne l'ultimo baluardo  

difensivo all'attacco austroungarico che in caso di conquista avrebbe potuto  

raggiungere agevolmente la pianura veneta. L'intera zona è considerata Sacra alla 

Patria; sono visitabili un'ardita mulattiera di arroccamento a precipizio sulla pianura 

sottostante ed una chiesetta dedicata ai soldati che qui hanno perso la vita. Alla loro 

morte è dedicata anche una statua con le sembianze di un granatiere costituita di 

pezzi di granate esplose. Lungo il percorso ci sono numerosi pannelli che ricostruisco-

no le situazioni e avvenimenti storici. 

MULATTIERA DI ARROCCAMENTO AL MONTE CENGIO 

La mulattiera denominata la Granatiera venne costruita per dotare la zona sommitale 

del Monte Cengio di una via d'accesso diretta dalla sottostante pianura vicentina.  

Costruita dalla 93ª Compagnia Zappatori del 1° Reggimento Genio tra il 1917 e il 

1918. La mulattiera sfrutta per lo più cenge naturali e fu costruita sulle tracce di un 

antico e ardito sentiero. In alcuni tratti vi sono inoltre gallerie scavate direttamente 

nella roccia. Si decise di realizzarla per permettere, anche in pieno giorno, data la sua 

posizione defilata, la salita di materiali e soldati in modo da potenziare le difese del 

Monte Cengio. Alcune gallerie della mulattiera erano adatte inoltre per fungere da 

ricovero per le truppe in caso di bombardamento.  

ASIAGO 

E’ una cittadina in provincia di Vicenza a 1000 m. di quota con  6500 abitanti circa. 

Asiago ha subito durante la Prima Guerra Mondiale, nella battaglia passata alla storia 

come Offensiva di Primavera, un terribile bombardamento che la rase completamente 

al suolo. Molto importante il grande Sacrario Militare costruito sul colle Leiten 

nel primo dopoguerra per raccogliere le spoglie dei soldati caduti in tre anni di aspri 

combattimenti; al suo interno un interessante museo. Il centro storico è piccolo, ma 

molto piacevole da visitare. È una nota località sia per il turismo invernale, in particola-

re per lo sci nordico, che per il turismo estivo. Qui  si è svolta nel 1920 la  Prima Adu-

nata Nazionale degli Alpini. Asiago lega inoltre il suo nome a formaggi noti in tutto il 

mondo.  Vi è nato e vissuto Mario Rigoni Stern, uno dei più importanti scrittori italiani. 

 

                               MODALITA’  DI  ISCRIZIONE 
   

    a)  Le iscrizioni sono aperte per tutti i soci C.A.I. e A.N.A. a partire da Mercoledì 18 marzo 2015. 
 

  b)  Le iscrizioni per i non soci sono possibili da Mercoledì 1 Aprile 2015 – Posti disponibili 107. 

 c)  Al momento dell’iscrizione è obbligatorio versare la Quota Pullman. 
 d)   La restituzione della Quota Pullman è possibile solo se il ritiro avviene entro  
      Mercoledì 15 aprile 2015 ore 22,30.   
      Oltre questo termine il rimborso avviene solo se sostituito con altro partecipante in lista di attesa. 
 e)  Il programma è da intendersi indicativo e di possibile variazione a discrezione dei coordinatori. 
 f)  La gita avverrà in qualsiasi condizione di tempo meteorologico. 
                NOTA 

        Si consiglia abbigliamento da escursione, compresi gli scarponi e giacca a vento. 


